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CENTRO SERVIZI INTERCOMUNALE COLLINE NOVARESI
Bollettino Difesa Integrata BASE VITE
nr 17   del 23 OTTOBRE    2019 
SPECIALE OIDIO

L’Annata appena chiusa è stata  estremamente difficile per questo patogeno che ha mantenuto la sua pressione STRAORDINARIA  lasciando segni del suo passaggio, ancora ora ben  visibili, col micelio grigio che patina  le foglie. Ne sono altresi visibili ad attenta osservazione (e lente)  gli organi di svernamento (cleistoteci o, meglio, casmoteci) sotto forma di piccolissimi puntini con diverse colorazioni da oro/arancio/rosso fino a nero a seconda dell’evoluzione. La presenza di questo patogeno in vigneto ora, a differenza della Peronospora ( i cui sviluppi saranno molto legati all’andamento termo pluviometrico invernale e primaverile)  rappresenta  un fattore  di rischio elevato per l’anno prossimo. Conseguentemente, per ridurre l’inoculo della malattia (direttamente correlato alla sua potenziale virulenza dalla primavera 2020) è ASSOLUTAMENTE CONSIGLIABILE:
EFFETTUARE UN TRATTAMENTO CON ZOLFO BAGNABILE 

A DOSAGGI MEDIO-ELEVATI DI ETICHETTA (5-7 kg/ha)

Questo intervento è  consigliato  ottimamente tra Venerdi 25 e sabato 26 ottobre(  appena chiusa la vendemmia e passata l’ultima ondata di pioggia con apporti variabili dai 150 agli oltre 200 mm) per sfruttare le successive 4-5 giornate asciutte  che  presentano massime fuori norma per il periodo,  oltre i 20 gradi.

SI RACCOMANDA FIN DA ORA GUARDIA ALTISSIMA PER L’INIZIO DELLA PROSSIMA STAGIONE

RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO .DR. MICHELE VIGASIO - VIGNAIOLI PIEMONTESI
 VIGASIO@VIGNAIOLI .IT
TUTTE LE INDICAZIONI SUI  NOMI COMMERCIALI  DEI PRODOTTI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI  E DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI  BOLLETTINI 
SONO SEMPRE  DA VERIFICARE.
INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO    (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE)
